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Un iv er s it à L’agricoltura 4.0
al Politecnico è già realtà
Open day per la presentazione della magistrale Agricultural Engineering. Studenti da tutta Italia

di NICOLA ARRIGONI

n CREMONA «Oltre il 40% delle
aziende intervistate per traccia-
re lo scenario in cui sviluppare la
magistrale Agricultural Engi-
neering investirà entro i prossi-
mi tre anni in almeno una solu-
zione 4.0. Quasi il 20% intende
farlo entro l’anno, e circa il 5% lo
farà per la prima volta. L’87 %
delle aziende agroalimentari in-
terpellate dal Politecnico ha di-
chiarato di utilizzare almeno
una soluzione di Alimentare 4.0.
Il 62% del campione utilizza al-
meno due soluzioni». Sono que-
sti alcuni dei dati presentati da
Filippo Renga nel tracciare gli
scenari e le prospettive occupa-
zionali della magistrale Agricul-
tural Engineering. Ad accogliere
gli studenti provenienti un po’
da tutta Italia è stato il prorettore,
Gianni Ferretti, che ha messo in
evidenza il contesto in cui nasce
la magistrale e come offerta ac-
cademica e ricerca siano un bi-
nomio inscindibile, nel segno
della mission del Politecnico,
università in dialogo con le esi-
genze del territorio in cui è inse-
rita. Luca Bascetta, coordinatore
della magistrale, ha spiegato l’u-
nicità del corso che unisce
scienze ingegneristiche e scien-
ze agrarie e che vede il Politecni-
co agire in stretta collaborazione
con la Cattolica. Ed è proprio
questo mix di competenze e
consapevolezza che la tecnolo-
gia, la robotica e l’analisi dei dati
saranno sempre più una costan-
te del mondo della produzione
agricola ad aver portato a Cre-
mona studenti da ogni parte di
Italia per toccare con mano che
cosa offra Agricultural Enginee-
ring. Enea Bertuzzi arriva dalla
provincia di Novara ed è stato at-
tratto proprio dall’unione di
scienza agraria e ingegneria,
avendo in tasca una triennale in
meccanica: «Mi piacerebbe un
lavoro a contatto con la natura. Io
vivo in campagna». Andrea De-
bei di Novara e Rita Gambirasi di
Bergamo sono laureati in scien-
ze ambientali e immaginano un
proseguimento degli studi le-
gando ingegneria e agricoltura.
La giornata di Open day ha visto
protagonisti Carlotta Manzoni,
manager di Innovation Eco-
system, i seminari di Luca Ba-
s cet t a («Ehi, c’è un robot nel vi-
gneto») e Mauro Brenna che ha
raccontato la sua esperienza di
robotica mobile per il farming.
Elena Ficara, Andrea Turolla e

Arianna Guereschi hanno illu-
strato, nel laboratorio Rozzi,
Fabbrica della bioenergia, le
nuove opportunità per la valo-
rizzazione dei rifiuti agroali-
mentari, mostrando il funziona-
mento di un Fotobioreattore che,
attraverso la luce solare e l’azio -
ne di batteri purpurei fotosensi-
bili, può trasformare scarti agri-
coli in bioplastica, mentre Simo -
ne Rossi ha spiegato l’u t iliz z o
delle alghe nella gestione dei ri-
fiuti organici. Vanni Ferrari ,del -
la Sdf Group, ha mostrato cosa
significa applicare la tecnologia
in agricoltura e cosa si intenda
per agricoltura di precisione. So-
stenibilità, super tecnologie e
cura dei prodotti sono le parole
vincenti di Agricultural Engi-
neer ing.

Le «Carbon capture towers» da festival
Il progetto delle torri green della Tamoil protagonista alla kermesse «Superscape 2022»
n CREMONA Il progetto per la
realizzazione di Carbon capture
towers, ovvero avveniristiche
torri green da realizzare nell’ex
area Tamoil e in grado di cattu-
rare le sostanze inquinanti, è
stato selezionato per il festival
d e l l’architettura «Superscape
2022» che si concluderà in set-
tembre. Gli autori sono gli stu-
denti del Politecnico di Milano
(distaccamento di Piacenza)
che nell’ambito del laboratorio
di Land representation del pro-
fessor Alessandro Bianchi si so-

no concentrati sul futuro eco-
sostenibile di Cremona. In par-
ticolare hanno ideato e proget-
tato soluzioni per riparare ai
danni dell’uomo in termini di
inquinamento di suolo, acqua,
aria. Ecco allora che l’ex raffine-
ria Tamoil è stata foriera di inte-
ressanti spunti e un gruppo di
ragazzi l’ha immaginata come
una sorta di parco con alberi e
fiori, a fare da cornice ad un
percorso ciclopedonale interno
poi collegato all’area del fiume
Po. I caratteristici serbatoi cilin-

drici, invece, sono appunto stati
trasformati in alte torri cattura
smog e allo stesso tempo punti
di osservazione privilegiati dai
quali ammirare le bellezze della
città. «Attraverso cubi filtranti
– si legge sul progetto – v iene
assorbito particolato, biossido
di azoto e ozono a livello del
suono. Hanno solo bisogno di
elettricità per funzionare. E
inoltre, per assorbire anidride
carbonica, proponiamo vege-
tazione che diventi seconda
pelle attorno alla torre». E. CAL.

Mu s ico lo gia Arte e note
a palazzo Raimondi
n CREMONA Dalle ore 15 al-
le 18 di oggi porte aperte a
palazzo Raimondi, un ap-
puntamento di orientamen-
to sia in presenza che onli-
n e.
Gli studenti interessati alla
musicologia, alla letteratura,
ai beni culturali, al restauro
di strumenti musicali e stru-
menti scientifici verranno
guidati da docenti e studenti
universitari in un percorso
che attraversa la presenta-
zione dei vari corsi di laurea
e si sofferma poi anche sugli
aspetti organizzativi e prati-

ci che l’iscrizione all’u niv er-
sità comporta.
Coloro che non potessero
presenziare fisicamente, po-
tranno collegarsi da remoto.
L’iniziativa è organizzata
«dalla parte dello studen-
te»: saranno gli studenti
universitari a interrogare i
docent i.
Verranno così introdotti il
corso di laurea in Musicolo-
gia, in Conservazione e re-
stauro dei beni culturali e il
corso di laurea interclasse in
Scienze letterarie e dei beni
cu lt u r ali.
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Arianna Guereschi al lavoro nella Fabbrica della bioenergia Il prorettore Gianni Ferretti e il professore Luca Bascetta

Un gruppo di studenti che ieri pomeriggio ha preso parte all’open daySimone Rossi e Andrea Turolla nel laboratorio Rozzi - Fabbrica della bioener gia

Il sole sorge alle 06:00 e tramonta alle 20:33
La luna sorge alle 09:33 e tramonta alle 02:35
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Giorni trascorsi: 
Mancano 239 giorni 
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TEMPERATURA UMIDITÀ

METEO CREMONA

LE TEMPERATURE IN ITALIA
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Minima (alle 06.00) 14°
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Evoluzione: Cieli in prevalenza coperti, con 
fenomeni sparsi.
Temperature: Stabili.
Venti: Moderati in pianura, deboli ad alta quota.

Evoluzione: Cieli nuvolosi fin dal mattino, con 
fenomeni a tratti forti.
Temperature: In lieve aumento.
Venti: Deboli da Nord.


